
NUMEROPOLI 

 

In un posto lontanissimo da qui c’era un paese molto strano che si chiamava NUMEROPOLI. 

Era una città molto logica e molto ordinata. 

C’erano precise leggi e precisi ordini per ognuno e nessuno poteva sgarrare! 

Gli abitanti di questa città erano i numeri e ognuno aveva le sue regole precise, aveva una sua 

posizione e un suo valore e tutti erano molto “precisini” 

Troppo “precisini”! 

 

Gli abitanti infatti erano sempre tutti in fila uno accanto all’altro, come tanti indianini e…guai a 

cambiare! 

 

Questa città ara molto diversa dalla città di Letteropoli che era lì proprio vicina vicina. 

Le parole, che erano gli abitanti della città di Letteropoli, infatti erano tutte molto amiche tra loro, 

erano gioiose, allegre e si scambiavano spesso di posto, danzavano e saltavano e componevano 

sempre nuove frasi e racconti interessanti che destavano allegria e curiosità. 

 

Nella città di numeropoli però, purtroppo,non era così! 

Non tutti erano felici e nessuno si permetteva di cambiare posto o di saltare! Assolutamente! 

Dalla vicina città di letteropoli un girono però arrivò una bellissima bambina che…portò una 

ventata di allegria, di creatività. 

Aveva infatti l’abitudine, come già faceva nella città vicina di scambiare di posto alle cose, di 

combinarle in modo diverso per creare sempre cose nuove e interessanti. 

Appena arrivata si mise a saltare da un numero all’altro e a nominarli in modo strano…. 

1 i arrabbiò subito perché era abituato ad essere nominato per primo ma…questa volta fu nominato 

per ultimo…”Ma cosa vuole dire questa cosa? Non esiste!!! Sono io il numero 1  e devo essere 

nominato per primo!!!” 

 

Poi decise di saltare un po’ e….numero 1 si infuriò…questa volta non venne nemmeno nominato e 

2 diventò il primo della serie….Era incredibile….il mondo dei numeri era sconvolto!!! 

 

Il numero 3 in particolare era molto triste e melanconico: era ritenuto da tutti il numero perfetto, né 

troppo, né troppo poco…ma proprio lui non si sentiva tale! 

Gli altri numeri non lo guardavano tanto e non gli davano retta, pensavano che siccome era il 

numero perfetto si desse delle arie e non gli stavano volentieri visino, ma…non era affatto così. 

Il numero 3 non risentiva perfetto e nemmeno lo era…per prima cosa era un numero dispari perché 

non si poteva dividere bene e perfettamente a metà  e quindi non poteva essere perfetto! 

Lasciava infatti sempre il numero uno da solo staccato dalla coppia due perchè quando si divideva 

doveva fare 1+2=3 e il numero uno si lamentava di restare sempre da solo! 

Il numero 3 proprio non sapeva cosa fare e ogni volta diventava sempre più triste! 

 

Fu così che suggerì al numero tre di dividersi non più in 1+ 2 ma in 1+1+1…..gli altri numeri 

figuratevi come si infuriarono….non erano affatto abituati così!!! 

Per un po’ nessuno parlò con il 3 che dal canto suo era soddisfatto di questa nuova suddivisione 

e….timidamente anche altri numeri si fecero avanti per cercare nuove suddivisioni. Il 5 per esempio 

era stanco di veder litigare il 2 e il 3 e chiese alla bimba una soluzione che lei prontamente diede: 

“Dove è il problema? Basta fare 1+2+2 o 3+1+1….le possibilità sono molte!” 

Questa frase colse di sorpresa tutti e ogni numerò cercò nuove soluzioni che lo riguardavano…c’era 

chi usava 2, 3 ma anche 4 numeri e la cosa era sempre più divertente!!! 

Ma come mai nessuno ci aveva mai pensato prima? 

 

 

http://www.milleunracconto.it/numeri/matematica.html 


